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I cineasti 
solidali con 

Nesti e 
Franca Rame 

Le associazioni degli auto
ri cinematografici (ANAC e 
AACI) hanno espresso con un 
comunicato la loro Incondizio
nata solidarietà a Gaetano 
Nesti e Franca Rame, entram
bi vittime di vili aggressioni 
fasciste, incoraggiate dal com
portamento della polizia. 

« Riguardo al gravissimo 
episodio avvenuto nel quar
tiere romano di Monte Mario 
— si afferma nel comunica
to — e già oggetto di inter
pellanze parlamentari e de
nunce da parte di tutte le 
forze della sinistra, l'ANAC 
e l'AACI esprimono tutta la 
loro solidarietà a Gaetano 
Nesti, arrestato dalla polizia 
connivente, come si legge nel
l'interrogazione dell'onorevole 
Querci, con le bande fasciste 
della zona ». 

Gaetano Nesti — come ri
corda il comunicato — è un 
attivo collaboratore delVANAC 
nel campo della sperimenta
zione dei mezzi audiovisivi e 
del cinema militante, fa par
te del gruppo fotografico 
ARCI ed è membro della se
greteria del sindacato Enti lo
cali della CGIL; ben noto per 
la sua attività nel campo del
l'informazione democratica e 
antifascista, è stato arrestato 
con imputazioni assurde e 
smentite da numerosissime te
stimonianze. 

« La stessa Incondizionata 
solidarietà — si afferma an
cora nel comunicato — l'AACI 
e l'ANAC esprimono a Franca 
Rame, selvaggiamente aggre
dita dai fascisti di Milano. 
dopo essere stata oggetto, in
sieme con Darlo Fo e col 
collettivo della Comune, di 
sempre più gravi e inammis
sibili Intimidazioni da parte 
della polizia ». 

Anche la Società degli atto
ri (SAI), appresa la notizia 
della delinquenziale aggres
sione fascista a Franca Ra
me, manifesta con un comu
nicato «solidarietà ed amici
zia all'attrice » e dichiara 
« che organizzerà la più vasta 
ed energica azione della ca
tegoria per difendere fonda
mentali diritti d'espressione 
contro ogni tipo di aggressio
ne fascista». 

Un interesse che non si estingue 

I film italiani 
fanno a Cuba il 

« tutto esaurito 
Grande successo all'Avana di un ciclo sul no
stro cinema sociale * La verifica delle giova
ni generazioni • Lusinghieri giudizi della critica 

Dal nostro corrispondente 

» 

L'AVANA. 10 
Grande successo sta riscuo

tendo nei due cinema d'essai 
La Rampa e Rialto dell'Ava
na. 11 ciclo dedicato al cine
ma sociale italiano, organizza
to dalla Cineteca dell'ICAIC 
(Istituto del cinema cubano) 

I film presentati fino a que
sto momento hanno tutti fat
to registrare ad ogni proie
zione (una media di tre al 
giorno, per sei giorni) il «tut
to esaurito». Il pubblico è 
costituito in gran parte di gio
vani che non erano ancora na
ti o erano appena bambini 
quando molti dei film inseri
ti nel ciclo comparvero per 
la prima volta sugli schermi 
cubani 

Non mancano, naturalmen
te. gli anziani, quelli che tor
nano a vedere la « pelicula 
italiana » già vista in occasio
ne della prima programma
zione normale. Numerosi, in
fine. gli appassionati dell'ar
te cinematografica, e di quel
la italiana in particolare. 1 
quali attraverso un ciclo ab
bastanza organico — anche se 
carente di alcune opere che 
sono fondamentali del nostro 
cinema e comprensivo, inve
ce. di altre non pienamente 
rispondenti, a nostro parere, 
al tema — intendono arric
chire il loro bagaglio di co
noscenze sul cinema italiano 
compreso in un arco di tem
po vasto che va, in pratica, 
dall'immediato dopoguerra al 
1970. 

II ciclo, aperto da Paisà di 
Rossellini, si chiuderà con 
Metello di Bolognini e com
prende complessivamente qua-

La Nuova compagnia di canto popolare a Roma 

Il volto e la 
voce di una 
Napoli vera 

La « Nuova compagnia di 
canto popolare», formatasi a 
Napoli nel 1967 con l'Intento 
di diffondere il patrimonio 
meridionale e napoletano so
prattutto, era già stata ap
prezzata a Spoleto, durante 
l'ultimo Festival dei due mon
di. in uno spettacolo splendi
do, ma ridotto, in quanto sud
diviso con certi americani 
del Kentucky. 

Presentatasi a Roma, l'altra 
sera, in uno spettacolo com
pleto, la Compagnia ha pre
cisato a meraviglia la sua 
originale fisionomia. E' un 
complesso di cantori e stru
mentisti, che tira avanti la 
nascosta verità di Napoli 

Lo spettacolo si apre con 
una stupenda invocazione aL 
sole Uesce. Sole, scagliento 
imperatore), risalente al Due

cento. nella quale si configu
ra — diremmo — la sigla del
la Compagnia, per l'ansia di 
Illuminare d'una luce Inedita 
un'altra tradizione napoletana. 

Forse si fora 
« Un italiano 
in Russia» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 10 

Dopo anni di trattative sem
bra che tra la Mosfilm e la 
Dino De Laurentils si sia giun
ti ad un accordo per una 
coproduzione dal titolo Un 
italiano in Russia Sceneggia
tori sovietici e italiani sareb
bero già al lavoro sulla base 
di una traccia già definita in 
precedenza Negli ambienti 
del cinema si dà per certo 
che sono g'à stati impegnati 
1 sovietici Braghinski e Ria-
zanov e gli italiani Castellano 
e Pipolo 

Tema del film — secondo 
quanto è stato reso noto l'an
no scorso — dovrebbe essere 
la storia di un tecnico italia
no (in un primo tempo si 
parlò di Alberto Sordi inter
prete principale) impiezato a 
Città Togliatti nella costruzio
ne dello stabilimento automo
bilistico Vaz L'idea fu poi 
accantonata ma ora, a quan 
to sembra, tutto è pronto per 
il nuovo film 

Intanto a Mosca si attende 
l'avvio di un'altra coproduzio
ne con l'Italia per il film del 
regista Fago Attentato alla si
curezza dello Stato, dedicato 
alla lotta antifascista e antim
perialista dei democratici por
toghesi e del combattenti an
golani. Le riprese — come ci 
è stato precisato alla Mosfilm 
— cominceranno in estate a 
Mosca e in alcune città della 
costa del Mar Nero Sempre 
per quanto riguarda il cine 
ma italiano nell'URSS VA ri 
levato il crescente succe-wo 
del film di Dam'ani Confes 
tione di un commissario di 

C ibbltca sicurezza al procura
re della Repubblica, ormai 

S visione nelle maggiori cit-
del paese. 

c. b. 

Basta andare ora al Teatro 
Belli, nei pressi di Santa Ma
ria in Trastevere, per rimane
re sbalorditi dalla novità e 
dalla bellezza di questa Na
poli aggressiva e « plebea », 
che riemerge dalla Napoli 
a nobile » e sentimentale Lo 
pseudo folk è messo al bando. 
e la rivendicazione della ve
rità spinge i cantori a sce
gliere, tra testi analoghi. 
quelli che conservano il suo
no più duro, più violento nei 
confronti dell'addolcito dia
letto di città. 

Le esibizioni sono precedu
te da una didascalia che Ro
berto de Simone, ricercatore 
musicale e prezioso collabora
tore della Compagnia, espo
ne con estrema umiltà, quasi 
a dire, « abbiate pazienza, 
scusate tanto». Poi rientra 
nel gruppo, e lui stesso, as
sorto nella rievocazione sia 
di Villanelle cinquecentesche, 
come di canti di protesta an
tiborbonici o di riti popolari. 
diventa un protagonista del
le interpretazioni alle quali 
contribuisce con il suono di 
un tamburello, cui aderisce 
totalmente, come trasfiguran
dosi 

La Compagnia ha due pun
te d'assalto, infallibili: Gio
vanni Mauriello. che nel suo 
canto acuto sembra incarna
re la secolare apprensione 
dell'animosità napoletana mai 
soffocata; Giuseppe Barra. 
che è proprio il « monstrum » 
della Compagnia. Ha una fac
cia che sembra la più paci
fica del mondo, ma che di
venta la prodigiosa fonte di 
una rissosa, ardente vita po
polare. straripante da una sor
ta di estasi furibonda, da un 
raptus del quale, cessato il 
canto, non rimane neppure 
il sospetto 
Quando canta Patrizio Tram-

petti. uno spilungone e ca
pellone che porta la voce fi
no ad estremi limiti, sembra 
che la parola prorompa, ca
rica di significato, come una 
invenzione del momento. Sen
tite il Barra e il Mauriello 
nel Ballo dt Sfessania, nelle 
Ffigltole, in Cicerenella, nella 
Rumba degli scugnizzi, di 
Raffaele Vivzani. nella formi
dabile chiusura dello spetta
colo La 'ndrezzata. Sentite 
il Trampetti in quella Villa
nella (Vurna addeventaref. 
nella qua^e l'innamorato vor
rebbe essere chianelletla ( pan
tofolaia). specchio e ghiaccio 
per essere squagliato dagli 
occhi ardenti: appare sempre 
evidente, in primo piano. la 
bravura, l'impegno, la genia
lità di tutta la Compagnia 
cui la dolcissima e austera 
Fausta Vetere aggiunge la vo
ce della donna napoletana, 
tanto più regina, quanto più 
legata alla vita d'ogni giorno. 

Eugenio Bennato e Nunzio 
Arena, alternantisi anch'essi 
a un mucchio di strumenti. 
completano la Compagnia 

Si stabilisce tra ti pubblico 
e i cantori un rapporto di 
reciproco impegno, sicché lo 
spettacolo scorre In un cre
scendo di calore, di simpatia 
e di entusiasmo. Gli applau
si diventano ovazione, i «bra
vo » diventano « bravissimi », 
fioccano i bis. Si replica. 

e. v. 

si una trentina di opere. Fra 
gli altri titoli che compongo 
no il ciclo figurano: Due soldi 
di speranza di Renato Castel
lani, Germania anno zero di 
Rossellini. Anni difficili di Lui
gi Zampa. Il cammino della 
speranza di Germi. // cappot
to di Lattuada, Le amiche di 
Antonlonl. Le notti di Cabiria 
di Fellini, Accattone e Mam
ma Roma di Pasolini. La lun
ga notte del '43 di Vancini. 
Banditi a Orgosolo di De Se
ta, Rocco e i suoi fratelli di 
Visconti. Il posto di Olmi, Sal
vatore Giuliano e Le mani 
sulla città di Rosi, Divorzio al-
l'italiana di Germi. // giorno 
della civetta di Damiani, Fuo 
co di Gian Vittorio Baldi. Nel
l'almo del Signore di Luigi 
Magni 

Come dicevamo, il ciclo pre
senta notevoli carenze e non 
lo si può certamente definire 
una panoramica completa, al
meno nel senso stretto del suo 
significato, del « cinema socia
le Italiano». Ciò non è. però, 
imputabile agli ordinatori del 
ciclo. 1 quali si sono dovuti 
muovere nell'ambito delle di
sponibilità della Cineteca e 
tenendo conto che altre ope
re del periodo neorealista, co
si come degli ultimi anni, so
no state inserite abbastanza 
recentemente in altre rasse
gne del cinema d'essai, o nel 
circuito normale 

Nonostante tutto, il ciclo 
del cinema sociale italiano ha 
confermato ampiamente la 
grande simpatia e il grande 
interesse degli spettatori cu
bani per la nostra cinemato
grafia Non è un caso, infat
ti. che due film italiani. Sac
co e Vanzetti di Montaldo e 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della repubblica di Damiani, 
figurino fra i migliori dieci 
film prolettati in Cuba nel 
1972. secondo il giudizio della 
critica cinematografica. 

Film come Sacco e Vanzet
ti, si legge fra l'altro nella 
motivazione della giuria, so
no « opere cinematografiche, 
artisticamente efficaci e vali
de. che influiscono profonda
mente nella formazione della 
coscienza rivoluzionaria del 
nostro popolo, elevando e ar
ricchendo cosi il suo orizzon
te culturale». SI afferma an
cora che « Sacco e Vanzetti e 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della repubblica rappresenta
no due eccellenti esempi • di 
un cinema che. realizzato nel
l'ambito della società capita
listica europea, mette in di
scussione le basi stesse della 
democrazia borghese e 1 mec
canismi del suo apparato re-
pressivo-giudiziario ». 

Un altro esemplo dell'alto 
interesse per la cinematogra
fia italiana lo si è avuto con 
Queimada di Gillo Pontecor-
vo, passato in questi giorni 
nelle sale di seconda visione. 
dopo una permanenza di oltre 
un mese in una decina di sale 
di prima visione della sola 
Avana. Il film di Pontecorvo. 
che ha riscosso un grande 
successo di pubblico, ha su
scitato giudizi discordi fra 1 
critici, divisi, sostanzialmente, 
fra chi Io considera un'opera 
di gran valore didattico sui 
movimenti rivoluzionari del 
Terzo Mondo e in particolare 
dell'America latina e chi. In
vece, considera il film lode-
volissimo quanto a intenzioni, 
ma insufficiente per vari a-
spetti in quanto a risultato. 
Dal canto suo la televisione 
ha dedicato — cosa eccezio
nale — due trasmissioni di 
mezz'ora ciascuna all'analisi 
crit'ca del film. 

Ilio Gioffredi 

«Violenza a 
senso unico» 
con Durano 

alle Arti 
Esordisce martedì sera alle 

Arti il Gruppo Teatro del Po
polo con Violenza a senso uni
co di Giustino Durano, che 
cura anche la regia ed è l'in
terprete principale dello spet
tacolo. il quale intende for
nire un quadro delle reali 
condizioni di lavoro nelle fab
briche, nei cantieri edili, nel
le miniere. Nella elaborazione 
drammaturgica di questo 
scottante materiale si inseri
scono le dirette testimonianze 
dei veri protagonisti delle lot
te sociali, gli operai. Violenza 
a senso unico ha avuto la 
sua « prima » italiana, accol
ta da caldo successo, a Bolo
gna, 

Ciclo dell'ARCI: 
« Il cinema e 

la nostra storia » 
A cura dell'ARCI, comincia 

venerdì prossimo alle 17,30 e 
alle 21, nella sala del CIVIS 
(viale del ministero degli 
Esteri 6), con il film La mar
cia su Roma, un ciclo dal te
ma « Il cinema e alcuni mo
menti della nostra storia». 
All'iniziativa ha dato la sua 
adesione il COGIDAS. n se
guito del ciclo comprende: 

Anni ruggenti, Allarmi Siam 
fascisti. L'amante di Grami
gna, Il conformista, Bronte e 
Il caso Mattci. Le proiezioni 
saranno accompagnate da di
battiti con gli autori, con do
centi ed esponenti antifasci
sti. Per informazioni rivolger
si all'ARCI (viale Giulio Ce
sare 92, tei. 381149).' 

SI E' CHIUSO IL XXIII FESTIVAL DELLA CANZONE 

Peppino di Capri 
vince a Sanremo 

Ha portato al successo « Un grande amore e niente più » — Peppino Gagliardi e Mi l-
va ai posti d'onore — Gilda Giuliani si è affermata come il personaggio nuovo 

Dal nostro inviato 
SANREMO. 10 

Il XXIII Festival di Sanre
mo si è concluso con la vit
toria di Peppino di Capri. Ec
co la classifica finale, dopo 11 
voto delle undici giurie: 

1) Peppino Di Capri (che 
ha cantato Un grande amore 
e niente più) con 1740 voti; 
2) Peppino Gagliardi (Come 
un ragazzino) con 1482 voti; 
3) Milva (Da troppo tempo) 
con 1463 voti; seguono nello 
ordine i Ricchi e Poveri (Dol
ce frutto) e Gilda Giuliani 
(Serena). 

Peppino Di Capri ha così 
vinto 11 XXIII Festival di San
remo. Un grande amore e nien
te più — che, quasi per un se
gno del destino, ha avuto l'o
nore di chiudere la passerella 
eurovlsiva del sedici finalisti 
— ha confermato 11 successo 
riportato in fase eliminatoria. 
dove aveva conquistato il mas
simo punteggio assoluto. Vit
toria. quella del cantante na
poletano, che avevamo facil
mente azzardato alla vigilia. 
Le ragioni sono semplici: 
quando una giuria deve espri
mere un voto, contano in ma
niera determinante certi fat
tori psicologici. E Peppino Di 
Capri poteva vantare più cose. 
in questo senso: un passato 
di celebrità che sembrava per
duto per sempre; la sua «no
vità » odierna, con un perso
naggio che non ha ancora abu
sato dei grandi mezzi di co
municazione canori (video e 
festival); la sua lusinghiera 
apparizione all'ultima Canzo-
nissima, infine, era stata una 
«spia», e proprio l'aver per
duto per un pelo l'ingresso in 
finale deve, oggi, aver gioca
to a suo favore. La vittoria a 
Sanremo gli spettava come 
una ricompensa. 

La canzone, forse, conta me
no: era solo necessario che 
non fosse una canzone «sba
gliata». Insomma, c'erano ra
gioni più valide di quelle van
tate dal rivale Peppino Ga
gliardi (l cui successi non era
no stati mai avallati e com
pletati da un primo posto) 
perché, stasera, potesse ritro
vare la strada dei tempi d'oro 
l'occhialuto, « rocker » di suc
cesso a cavallo degli anni cin
quanta e sessanta, colui che ri
lanciò, modernizzandole, alcu
ne celebri classiche napoleta
ne, che salvò una casa disco
grafica, con i suoi successi, 
da un fallimento ormai immi
nente e che non seppe essere 
altrettanto astuto amministra
tore di se stesso (Peppino 
spartiva, per un vecchio con
tratto, tutti gli utili, in parti 
uguali, con i membri del com
plesso che lo accompagnava). 

Le tradizioni sanremesi so
no state puntualmente rispet
tate anche quest'anno. C'è un 
vincitore effettivo e c'è il per
sonaggio nuovo che, nei pros
simi giorni, sarà il vero vinci
tore del Festival. In altre pa
role, la rivelazione. E que
st'anno la rivelazione si chia
ma Gilda Giuliani, diciotto 
anni, nata a Campobasso, ma 
cresciuta in Puglia, a Foggia, 
ha vinto il concorso di voci 
nuove che le ha dato accesso 
di diritto al XXIII Festival. 
Un personaggio nuovo, comu
nica sia attraverso la voce, sia 
attraverso il viso: e questo 
spiega perché, ieri, la Giuliani 
non abbia colpito le giurie ra
diofoniche, mentre stasera ha 
sorpreso non solo il pubblico, 
ma, in fondo, anche quanti 
avevano già avuto modo di va
lutare le sue qualità nei giorni 
scorsi. Ed ha fatto centro, no
nostante l'emozione che ha un 
po' tradito, stasera, la sua 
voce, comprensibile per l'im
portanza decisiva di questo 
debutto. 

Di questo ventitreesimo Fe
stival, che si è cosi conclu
so. ci sono tante cose che 
non dovremmo dire. Non do
vremmo dire, ad esempio, che 
troppe canzoni ne ricordava
no altre, in modo talmente 
preciso da sfiorare la pigno
leria o ricordavano, cornuti-
aite, arie e cadenze che per 
longevità, sono ormai di pub
blico dominio. Non diremo. 
quindi, che il padre cantato 
da Roberto Vecchioni, più che 
« il gioco a dadi » si gioca
va il Festival con «la lonta
nanza • di Modugno. E non 
dovremmo dire che il primo 
Novecento sospira senza 
troppe reticenze o pudori 
nella romanza di Peppino d' 
Capri. O che, ascoltato un Ga 
eliardi. avrai ascoltato tutti 1 
Gagliardi che Sanremo o U 
« Disco per l'estate » ci potran
no ancora regalare in futu
ro. E non ' dovremmo dire 
nepoure che sul giro armoni 
co della canzone di Umberto 
Balsamo hanno piroettato da 
anni melodie commoventi di 
tutti I continenti 

No. non dovremmo dirle tut
te aueste cose: per non ri
petere banalmente quello che 
da anni, ad osmi festival, si 
va ripetendo, per evitare che 
anche il tentativo di un com
mento critico, distaccato, sia 
altrettanto poco originale en 
me le melodie che si vorreb
bero criticare. 

Del resto. Sanremo ci ha 
offerto, in aueste tre serat* 
uuello che il convento, ossia 
il mondo «creativo» canzn-
nettlstico nostrano, passava. 
«'-erto, per la verità, fortuna
tamente esiste di meglio: 
ma questo « mezllo « «vita ac
curatamente, stando cosi le 
cose, di buttarsi allo sbara
glio. per cui alla ribalta del 
Casinò ci arrivano oochl t* 
mcrarl. che sono sempre, ine
vitabilmente. In minoranza • 
magari, per meschine beghe, 
vengono anche estronnssl 
dalla rassegna. 

Resto, comunque, 11 fatto 
che il metodo di scelta elet
tronica, e quindi astratta, del
le giurie si è rivelato al-

NELLE FOTO: Peppino di Capri, vincitore del XXI I I Festival di Sanremo e Gilda Giuliani 
che sì è affermata come II vero personaggio nuovo della canzone italiana. 

le prime 
Musica 

Jessye Norman 
a Santa Cecilia 
Dopo lo strepitoso successo 

del concerto mussorgsklano 
di martedì scorso (protagoni
sta Boris Ohrlstoff, coadiu
vato da Nikita Magaloff), la 
Sala accademica di Santa Ce
cilia si è aperta al pubblico, 
l'altra sera, per un altro pro
gramma liederistlco di alto li
vello: Jessye Norman ha in
terpretato musiche di Schu-
bert, Brahms, Satle e Richard 
Strauss. 

La cantante americana è — 
si sa — un'artista di grosso 
calibro, dotata di una voce 
che, per bellezza di timbro, 
volume, e anche per duttilità, 
fa di lei uno dei più efficaci 
soprani drammatici delle sce
ne mondiali: ed è naturale 
che ella tenda un po' a ripor
tare tutti al suo carattere e 
alla sua dimensione di inter
prete di brani e autori anche 
molto diversi tra loro, essen
do però capace di dimostrare 
la sua versatilità quando oc
corre, ad esempio, usare la 
mezza voce (come nello schu-
bertiano Meeres Stille), o tro
vare accenti congrui alle cau
stiche svenevolezze di un 
Satie. 

Al pianoforte sedeva Irwin 
Gage, cosi bravo da far veni
re la voglia di riascoltarlo 
presto In veste di solista. 

I due artisti sono stati ac
clamati con vero entusiasmo 
e hanno accolto le pressanti 
richieste di bis interpretando 
un bel Lied di Mahler. 

vice 

Concerti al Beat 7 2 
Domani, alle 21,30, la sta

gione di musica contempora
nea, predisposta dal «Beat 
72» (via G. Belli, 72), dedi
cherà un concerto ai protago
nisti della Scuola musicale di 
Vienna. 

Massimo Cohen (violino), 
Giacinto Dì Carlo (clarinetto), 
Michico Hirayama (soprano), 
Antonello Neri (pianoforte) 
e Francis Uittl (violoncello) 
interpreteranno pagine di Al
ban Berg, Arnold Schoenberg 
e Anton Webern. 

quanto discutibile: forse non 
uveva torto Endrigo quando 
cariava di giurati che vota
no senza passione e solo per
ché interpellati. E cosi, due 
giurie in più o due giurie 
m meno avrebbero potuto 
modificare, sera per sera, gli 
esiti. Senza parlare di can
tanti che hanno ottenuto 
punteggi altissimi presso cer-

Altalena di 
speranze e 

delusioni per 
Alberto Feri 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO, 10. 

Per Alberto Feri, la speran
za di entrare tra 1 sedici fi
nalisti è durata una sola not
te. Ieri sera le giurie gli han
no assegnato 1.135 voti ed è 
finito quindi primo degli 
a esclusi »; ma poi è scoppia
ta la « grana » dei Camaleonti 
e quindi il diciannovenne di 
Montelaterone (un paese in 
provincia di Grosseto) ha 
sperato in un rientro e nella 
partecipazione alla finalissi
ma di questa serata, ripresa 
in televisione in Eurovisione. 

Sarebbe stato un grosso col
po per un giovane come lui, 
che a Sanremo è giunto per 
il primo posto conquistato al 
concorso nazionale « Una vo
ce per Sanremo », svoltosi 
alla fine di dicembre dello 
scorso anno, con la canzone 
Sogno d'amore. 

La notizia definitiva che per 
lui non c'era più speranza è 
venuta a mezzogiorno con la 
comunicazione che 1 Cama
leonti sarebbero rimasti in 
gara. Comunque anche una 
loro esclusione non sarebbe 
servita perché il regolamen
t o — è già successo per il 
caso di Rosa Balistreri — non 
prevede a ricuperi ». 

Alberto Feri, un ragazzino 
che non dimostra neppure gli 
anni che ha. si aggirava triste 
tra le sale del Casinò, attor
niato da una folta schiera di 
parenti, genitori, fratello, ami
ci di Montelaterone; e in buon 
toscano, da tutte le parti si 
imprecava «L'è tutto sba
gliato! ». 

Gilda Giuliani, la quale, al
la manifestazione di dicembre 
riservata ai giovani che non 
avessero superato i 25 anni 
di età, era finita seconda, è 
riuscita ieri sera a piazzarsi 
al settimo posto e ad entrare. 
quinci, in finale. 

Giancarlo Lora 

Falso allarme: 
«Al Casinò 

c'è una bomba » 
SANREMO, 10 

AI Festival di Sanremo non 
è mancato stasera il momento 
di suspense. Verso le ore 21, 
quando il salone delle feste 
degli spettacoli del Casinò si 
stava affollando è giunta una 
telefonata anonima e una gen
tile voce femminile ha comu
nicato al portiere di turno 
che c'era una bomba al Casi
nò. Con la discrezione che il 
caso richiedeva, per non tur
bare lo spettacolo e impressio
nare gli spettatori, la polizia 
ha effettuato una minuziosa 
perquisizione. Un'ora dopo fi
nalmente si veniva a sapere 
che di bombe non Ti era 
traccia. 

te giurie e subito un decisi
vo annientamento in altre. 

Quello che è certo è che 
Sanremo, anno ventitré, è 5ta 
to un Festival all'Insegna del 
« Golfo »: un Festival che ha 
visto la accanita contesa tra 
l partenopei Peppino di Capri 
e Peppino Gagliardi, con 
Milva. fra 1 due quale « Jolly ». 
L'escalation di Peppino di Ca
pri l'avevamo facilmente pre
vista alla vigilia Ed anche Ga
gliardi aveva buone ragioni 
psicologiche, unite a un indi
spensabile sostegno quello 
di Aurelio Fierro. per Impor
re la propria candidatura 

Curiosamente. Napoli cono
sce. oggi, non solo un revival 
sul piano della musica legge
ra. diciamo, tradizionale, ma 
da questa città partono an 
che nuovi fermenti nell'ambi
to della musica più nuova e 
definita pop. Basterà ricor
dare. accanto al gruppo deal! 
Osanna. Alan Sorrenti e i nuo
vissimi Sanjust (si sono visti, 
ieri sera. In televisione nel 
corso di «Adesso musica»), 
gruppo del quale fa parte, ro
me voce, la sorella di Sor-
renti. 

Aperta con il consueto e for
se fin eccessivo ?arbo. da 
Memo Remigi. questa serata 
conclusiva del Festival ha rag
giunto l'apoteosi lirica con 
Peppino di Capri 

Delle canzoni ascoltate nei 
mezzo si era già parlato nei 
giorni scorsi: si è riconferma
ta la vena di Lara Saint Paul. 
con un pezzo gradevole e cen
trato. Anna Identici ha mo
strato. una volta di più. la 
sua intensa vocalità, che ha 
nobilitato la sua canzone. Mil
va. infine, ha risfoderato una 
classe ormai acquisita, con un 
pezzo tra i più dignitosi di 
questa edizione. 

Edizione all'insegna del «chi 
la fa l'asDetti». Cosi, dono il 
forfait di Celentano e la eli
minazione di Rosa Balistreri. 
c'è stato un ricorso per Co 
me sei bella, ma l Camalron 
ti hanno ugualmente presen
tato stasera la canzone in fi
nalissima. perché la trasmis
sione del loro disco in ra
dio. il 6 marzo, non è "stata 
ancora documentata. Può dare 
un'idea della cavillosità della 
tenzone il protocollare co
municato diramato stamane 
dalla commissione del Festi
val, comunicato che dice: « La 
commissione del Festival, vi
sto 11 reclamo presentalo dal
la RCA e da Alberto Feri, ri
tenuto che in oggi il fatto non 
risulta documentalmente prò 
vato e che per contro é ne
cessario decidere, atteso che 
la manifestazione è ormai 
inoltrata e che sia la RCA 
sia il cantante avrebbero po
tuto presentare il reclamo r.tf-
ma dell'inizio della manifesta
zione, ritenuto che è asso 
lutamente scoasigliabile por 
re ostacoli al normale svol
gimento di una manifestazio
ne in fase di completamen 
to con votazioni già esaurite 
nelle prime due serate, visto 
l'art. 24 del regolamento del 
XXIII Festival della Canzone 
italiana, decide di non acco
gliere il reclamo». 

Napoleone Cavaliere, infine. 
quale presidente della Com
missione comunale del Fe
stival, ha richiesto, per con
segnarla alla Procura della Re
pubblica, una copia del nastro 
contenente un'intervista tele
fonica per Radio Montecar
lo concessa da Adriano Ce 
tentano a Padre Ugolino. 
Questo per accertare even
tuale reato di oltraggio a 
pubblico ufficiale, cioè al pre
sidente della commissione. 
Fra l'altro, nella succitata in
tervista, Celentano avrebbe 
definito «insetti e ipocriti» 
1 membri della commissione 
d'ascolto. 

reai v£ 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 15,17,45,19,20, 22,15; 
2°, ore 18,40) 

Gli Interessi sportivi di questa domenica si accentrano, 
come al solito, sulla massima divisione del campionato na
zionale di calcio. Oltre ai consueti servizi dedicati a questo 
sport, il pomerìggio televisivo presenta anche una cronaca 
diretta da Rotterdam per le fasi conclusive dei campionati 
europei « indoor » di atletica leggera. 

VINO E PANE (1°, ore 21) 
Va in onda questa sera la prima puntata dello sceneggiato 

televisivo tratto dall'omonimo romanzo di Ignazio Silone. 
Vino e pane, diretto da Piero Schivazappa ed interpretato 
da Pier Paolo Capponi. Scilla Gabel, Diego Mlchelotti, Ste
fano Oppedisano. narra del giovane antifascista Pietro Spina, 
il quale, braccato dalla polizia fascista, fugge da Roma con 
mezzi di fortuna per raggiungere una zona montagnosa del
l'Abruzzo. ove sorge il suo paesino natale. Spina è seria
mente malato e riesce a trovare un rifugio soltanto trave
stendosi da prete, con l'aiuto di un vecchio sacerdote 

LA PAURA (2°, ore 22,25) 
Patologia della paura è il titolo della quarta puntata della 

tremissione curata da Giulio Macchi. Gli effetti sociali della 
paura, e cioè tutti quei complessi fenomeni patologici che 
possono farla degenerare in pazzia, costituiscono l'argomento 
del programma di stasera. 

programmi 

Daniele Ionio 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
1230 II gioco dei mestieri 
13,30 Telegiornale 
14.00 A come agricoltura 
15.00 Sport 
16,45 La TV dei ragazzi 
17.45 90° minuto 
18.00 Telegiornale 
18.10 Gli ultimi cento se

condi 
Spettacolo di giochi 

19.05 Prossimamente 
1920 Campionato italiano 

di calcio 
20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 
21.00 Vino e pane 

Prima puntata 
22,15 La domenica spor

tiva 
23.10 Telegiornale 

TV secondo 
18.40 Campionato italiano 

di calcio 
21,00 Telegiornale 
21.20 Ah. l'amore 

Varietà umoristico 
condotto da Sandra 
Mondami e Antonio 
Casagrande. 

22^5 La paura 
2325 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore a. 
13. 15. 20, 21 e 23; 6: Mat
tutino musicale; 6.52: Alma
nacco; 7.20: Spettacolo; 8,30: 
Vita nei campi; 9: Musica per 
archi; 9.30: Messa; 10,15: 
Salve, ragazzi; 10,15; Folli 
locker; 11.35: I l circolo dei 
ge-itori; 12: Via col disco!; 
12.22: Vetrina di Hit Parade; 
12.44: Made in llaly; 13.15: 
Gratis; 14: I l gamberetto; 
14.30: Carosello di dischi; 
15,10: Pomeriggio con Mina; 
16: Tutto il calcio minuto per 
minuto: 17: Batto quattro; 
17,50: Quando la gente canta; 
18.15: Invito al concerto; 
19,15: Intervallo musicale; 
19,30: Mademoiselle le profes-
seur. 20,25: Andata e ritorno; 
21.15: Teatro stasera; 21.45: 
Concerto del clavicembalista 
Fernando Valenti; 22.15: La 
«rande Olga; 23.10: Palco di 
proscenio; 23.10: Prossima» 
menta. 

RaHin 2" 
GIORNALE RADIO - Ora 7,30. 
8,30, 9,30. 10.30. 11,30. 
13.30. 16.55. 18.30. 19.30. 
22.30 a 24; 6: I l mattiniere-. 

7,40: Buongiorno; 8,14: Tra 
motivi per te; 8,40: I l mangia
dischi; 9,14: Una musica in ca
sa vostra; 9.35: Gran Varietà; 
1 1 : Mike di domenica; 12: An
teprima sport; 12.15: E* tempo 
dì Caterina; 12.30: Cameni di 
casa nostra; 13: I l gambero; 
13,35: Alto gradimento; 14: 
Supplementi di vita regionale; 
14,30: Conte * verta questa mu
sica leggeia. 15.40: l e piace il 
classico7; 16,25: I l cantautore] 
17: Domenica sport; 18: Saper 
sonic; 19.05: L'abc del disco; 
19,55: Cantoni senza pensieri; 
20.10: Il mondo dell'opera; 2 1 : 
La vedova è sempre allegra?; 

KaHio 3° 
Ore 10: Concerto di a perlina; 
1 1 : Musiche per organo; 11,25: 
Musiche di danza • di scena; 
12,20: Itinerari operistici; 13: 
Folklore; 13,30: Intermezzo; 
14,15: Concerto del violone*t-
lista Pierre fovinien 15.30: 
Celebrazione; 17,40: Rassegna 
del disco; 18.10: Cicli lette
rari; 18,55: I l francobollo; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20.15: Passato e u n u m 
20.45: Poesia «al mondo; 211 
I l Giornate dal Torto; 21.30: 
Dialoghi di Gian Francesco Me» 
npiero-

* : • : • : • : • ; • • • • • • • • • 

MliTìT 
RIUNITI 

LENIN 
Opere scelte 
in 6 volumi 

vol.l 
pp. 792 • L. 2.000 • Attualità 
del pensiero di Lenin in una 
accurata edizione del suol 
scritti più significativi. 

Le ragioni 
del socialismo ' 

Argomenti - pp. 176 • L. 1.200 
• Contraddizioni del capita
lismo e pianificazione socia
lista al vaglio di -uno dei più 
attenti studiosi dell'economia 
contemporanea. 

CAVANDOLI 
Le origini } 

del fascismo ^ 
a Reggio Emilia. 

1919-1923 " 

• Biblioteca del movimento 
operaio italiano - pp. 280 -
L. 2200 • Strutture economi-
che, lotte di classe e poli
tica del partiti in una pro
vincia padana durante uno 
dei periodi più crìtici della 
nostra storia. 

MUUtMCAVANDOU 

LE ORIGINI DEL FASCISMO 
A REGGIO EMILIA 1919-1923 

CERRONI 
Il pensiero di Marx 

•Letture - pp. 420 • L 1.500 • 
Un'antologia essenziale degli 
scritti di Marx destinata ai 
•giovani. , 

Marxismo 
è informatica -

Universale • pp. 192 • L. 1.000 
• Il calcolatore elettronico al 
servizio dell'uomo e dello svi
luppo delle forze produttive. 

J.C. QUimoi 

MARXISMO 
E INFORMATICA 
orai tran 

PIRASTU 
Il banditismo 
in Sardegna 

Prefazione di Ignazio Delogii 
• Il punto • pp. 160 • L. 800 > 
Storia e analisi socio-eco
nomica dr uno dei fenonvetif 
più inquietanti della società 
italiana. 

NOCE 
Gioventù senza sole 

di Emilio Sereni 
Fuori collana - pp. 30f • 

L 1300 • I primi scioperi, j o 
primo lotto .di fai 
Torino dol 1117. 
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